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1.1. DATI ANAGRAFICI

Nome e Cognome
Luogo e data di nascita
Classe e Sezione

1.2 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
	Disturbo Specifico del Linguaggio



	☐

	Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA)


	☐

	Border line cognitivo/Disturbo Aspecifico di Apprendimento


	☐

	Disturbo Evolutivo Specifico


	☐

	Deficit abilità non verbali 


	☐

	Deficit coordinazione motoria 


	☐

	ADHD (attenzione, iperattività) 


	☐

	Spettro autistico lieve


	☐

	Funzionamento intellettivo limite 


	☐

	
	
	

	Eventuali comorbilità
	
	

	
	
	

	1.3. DATI CLINICI 
	

	
	
	

	Sintesi della
	  Difficoltà rilevate rispetto alla diagnosi:

[ ] Area dell’autonomia personale /operativa

--------------------------------------------------------------------------------------------------
[ ] Area del linguaggio 
---------------------------------------------------------------------------------------------------
[ ] Area della motricità globale e fine
--------------------------------------------------------------------------------------------------- 

[ ] Area cognitiva 
---------------------------------------------------------------------------------------------------
[ ] Area relazionale 
---------------------------------------------------------------------------------------------------
[ ] Sfera affettivo-sociale 
---------------------------------------------------------------------------------------------------
     [ ] Altre osservazioni rispetto alla diagnosi
     ---------------------------------------------------------------------------------------------------



	valutazione neuropsicologica
	

	Indicare in modo sintetico quanto riportato nella valutazione Neuropsicologica evidenziando le eventuali aree di 
	

	funzionamento problematico 
(es: ambito
	

	logico-matematico, ambito linguistico…) che
	

	configurano una situazione di Bisogno
	

	Educativo Speciale e che richiedono alcune
	

	forme di personalizzazione nell'intervento
	

	didattico-educativo.
	

	
	

	Data di rilascio della diagnosi
	

	Centro Pubblico o Struttura abilitata o
Specialista che ha rilasciato la
diagnosi
	

	
	

	Interventi riabilitativi in atto
Indicare se logopedia o altri interventi
specialistici
	

	Specialista di riferimento
	
	

	
	
	

	Giorni e orari degli interventi
	
	

	
	
	


2 - OSSERVAZIONE
2.1. PRESTAZIONI SCOLASTICHE 
· Legge regolarmente 
	Lettura
	☐
	Legge lentamente con pochi errori
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	(velocità, correttezza)
	☐
	Legge velocemente commettendo molti errori
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	☐
	Legge lentamente e commette molti errori
	
	
	
	

	
	
	☐
	Buono
	
	☐
	Corretta
	

	Produzione scritta
	
	Contenuto   ☐
	Sufficiente
	Ortografia
	☐
	Poco corretta
	

	
	
	☐
	Scarso
	
	☐
	Scorretta
	

	
	☐
	Sa eseguire calcoli a mente rapidamente e correttamente
	
	

	Calcolo
	☐
	Esegue calcoli a mente ma commette numerosi errori
	
	
	

	
	☐
	Esegue calcoli a mente correttamente ma molto lentamente
	
	

	(accuratezza e velocità nel calcolo a
	
	
	
	

	mente e scritto)
	☐
	Esegue calcoli scritti lentamente con pochi errori
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	☐
	Esegue calcoli scritti lentamente e commette molti errori
	
	
	

	
	☐
	Buona
	
	
	
	
	

	Comprensione
	☐
	Sufficiente
	
	
	
	
	

	del testo scritto
	
	
	
	
	
	
	

	
	☐
	
	
	
	
	
	

	
	
	Scarsa
	
	
	
	
	

	
	☐
	Buona
	
	
	
	
	

	Comprensione
	☐
	Sufficiente
	
	
	
	
	

	del testo in ascolto
	
	
	
	
	
	
	

	
	☐
	
	
	
	
	
	

	
	
	Scarsa
	
	
	
	
	

	
	☐
	Buona
	
	
	
	
	

	Attenzione
	☐
	Sufficiente
	
	
	
	
	

	
	☐
	Scarsa
	
	
	
	
	

	Memoria 
	
	Difficoltà a memorizzare

· filastrocche, poesie

· definizioni, termini specifici delle discipline

· categorizzazioni

· tabelline, formule, sequenze

· procedure

· strategie personali

Recupero delle informazioni 

· si

· no 

· con l’utilizzo di schemi, parole chiave

Organizzazione delle informazioni

· difficoltà a integrare i nuovi contenuti con le conoscenze pregresse

· difficoltà a strutturare le informazioni in modo funzionale:

· in forma scritta

· in forma orale

· altro ……………………………………………………………………………
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Punti di forza
Specificare
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


2.2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
	· Collabora in classe 
· Collabora nel gruppo 
Collaborazione
· Collabora con pochi compagni 
· Non collabora 


	· Ottima 
· Buona 
Relazione con gli adulti
· Scarsa 
· Non si relaziona 


	· Ottima 
· Buona 
Relazione con i pari
· Scarsa 
· Non si relaziona 



	Cura di sé
Affettività

Relazionalità

Comportamento
	☐ igiene non adeguata

☐ rapporto con il cibo difficoltoso

☐ materiale scolastico non adeguato

☐ non ha cura del proprio materiale

☐ non ha rispetto del materiale altrui

☐ fatica a orientarsi nello spazio

☐ interviene/partecipa con interventi non pertinenti

☐ non mostra interesse alla vita scolastica

☐ non partecipa alla vita scolastica

☐ è consapevole delle proprie difficoltà, capacità, potenzialità

☐ non possiede autostima

☐ autostima eccessiva

☐ non tollera le frustrazioni

☐ non possiede capacità d’iniziativa

☐ difficoltà nell’esprimere i propri sentimenti

☐ difficoltà nel rapporto con gli adulti

☐ difficoltà nel rapporto con i pari
altro ……………………………………………………………………………



	Disturbi associati
	☐ aggressività 

☐ incapacità di autocontrollo 

☐timidezza

 altro …………………………………………………………………………… 


	Frequenza scolastica
	☐
	Assidua
	☐
	Regolare
	☐
	Irregolare
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	☐
	Buona
	☐
	Parziale
	☐
	Scarsa
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Motivazione al lavoro
	☐
	Buona
	☐
	Parziale
	☐
	Scarsa
	

	scolastico
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione
	☐
	Buona
	☐
	Parziale
	☐
	Scarsa
	

	personale
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Consapevolezza delle
	☐
	Sì
	☐
	Parziale
	☐
	No
	

	proprie difficoltà
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


  2.3 INFORMAZIONI PROVENIENTI DA FAMIGLIA E/O ALUNNO 

Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, aspettative, richieste…
3 - INTERVENTO DIDATTICO METODOLOGICO
3.1 STRATEGIE METODOLOGICHE
	STRATEGIE 
	GIÀ UTILIZZATA DALL’ALUNN0
	DA UTILIZZARE CON ALUNN0
	DA UTILIZZARE CON LA CLASSE


	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli
	☐
	☐
	☐

	gruppi
	
	
	

	
	
	
	

	Predisporre azioni di tutoraggio
	☐
	☐
	☐

	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando
	☐
	☐
	☐

	mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe…).
	
	
	

	
	
	
	

	Guidare l’alunno affinché impari a conoscere le proprie modalità di
	☐
	☐
	☐

	apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali
	
	
	

	
	
	
	

	Guidare l’alunno affinché impari a applicare consapevolmente
	☐
	☐
	☐

	comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo
	
	
	

	
	
	
	

	Guidare l’alunno affinché impari a ricercare in modo via via più autonomo
	☐
	☐
	☐

	strategie personali per compensare le specifiche difficoltà
	
	
	

	
	
	
	

	Guidare l’alunno affinché impari a accettare in modo sereno e consapevole
	☐
	☐
	☐

	le proprie specificità
	
	
	

	
	
	
	

	Guidare l’alunno affinché impari a far emergere gli aspetti positivi delle
	☐
	☐
	☐

	proprie potenzialità e della capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati
	
	
	

	
	
	
	

	Altro (indicare)
	☐
	☐
	☐

	
	
	
	

	
	
	
	


3.2 STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE PER DISCIPLINA
	MATERIA
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE

	italiano

storia

GEOGRAFIA
	· Costruzione di mappe e di schemi

· Videoscrittura, uso del PC in classe 

· Uso di copie di supporto digitale dei testi in adozione

· Prediligere verifiche orali a verifiche scritte.

· Nelle verifiche, uso del carattere adatto alla   comprensione 

· Dvd, Videocassette, Audiocassette, mp3. Sintesi vocale

· Interrogazioni programmate

· Altro………………………………..
	· Dispensa da lettura ad alta voce

· Dispensa da scrittura veloce sotto dettatura

· Assegnare compiti più brevi a casa

· Concedere più tempo per le verifiche e/o riduzione della lunghezza della prova

· Non valutare l’ortografia

· Limitare la lettura in classe

· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma.

· Altro …………………………………………………

	matematica
	· Tavola pitagorica

· Tabella delle misure, tabella delle formule geometriche

· Calcolatrice

· Sintesi della lezione su chiavetta 

· Altro ……………………………………….
	· Assegnare compiti più brevi a casa

· Concedere più tempo per le verifiche

· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

· Dispensa da lettura ad alta voce

· Altro ………………………………………………..

	SCIENZE
	· Costruzione di mappe e di schemi

· Videoscrittura, uso del PC in classe 

· Uso di copie di supporto digitale dei testi in adozione

· Prediligere verifiche orali a verifiche scritte.

· Nelle verifiche, uso del carattere adatto alla comprensione 

· Dvd, Videocassette, Audiocassette, mp3, Sintesi vocale

· Interrogazioni programmate

· Altro …………………………………………

	· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

· Concedere più tempo per le verifiche e/o riduzione della lunghezza della prova

· Dispensa da lettura ad alta voce

· Altro ………………………………………………..

	inglese
       E
 FRANCESE
	· Usare semplificazioni e tabelle per lo studio

· Uso del dizionario elettronico

· Verifiche con tipologia di esercizi a scelta multipla e di vero/falso

· Verifiche a carattere più grande

· Lasciare durante i momenti di verifica schemi di grammatica e tavole di verbi

· Interrogazioni programmate

· Altro ………………………………………..
	· Dispensa da lettura ad alta voce

· Concedere più tempo per le verifiche e/o riduzione della lunghezza della prova;

· Non valutare le difficoltà ortografiche

· Altro …………………………………………………

	tecnologia
	· Costruzione di mappe e di schemi

· Prediligere verifiche orali  a verifiche scritte

· Interrogazioni programmate

· Nelle verifiche, uso del carattere e della dimensione adatti alla comprensione

· Altro ………………………………………
	· Dispensa da lettura ad alta voce

· Non valutare le difficoltà ortografiche 

· Concedere più tempo

· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità  e tempi personalizzate

· Semplificazione delle verifiche (dove possibile) con esercizi a scelta multipla  

· Altro ………………………………………………..



	musica
	· Nelle verifiche, uso del carattere adatto alla    comprensione 

· Interrogazioni programmate

· Possibilità di scrivere il nome delle note sotto il segno grafico delle stesse sul pentagramma per facilitare la velocità della lettura e della esecuzione di brani al flauto

· Altro …………………………………………

	· Dispensa da lettura ad alta voce

· Dispensa da scrittura veloce sotto dettatura,

· Semplificazione delle verifiche (dove possibile) con esercizi a scelta multipla 

· Accettare le difficoltà ortografiche

· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

· Eventuale dispensa da esecuzioni polifoniche

· Altro ………………………………………………


	· ARTE
	· Nelle verifiche, uso del carattere adatto alla    comprensione 

· Interrogazioni programmate

· Altro ………………………………………..

	· Dispensa da lettura ad alta voce

· Dispensa da scrittura veloce sotto dettatura,

· Semplificazione delle verifiche (dove possibile) con esercizi a scelta multipla 

· Accettare le difficoltà ortografiche

· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

· Altro ……………………………………………….



	scienze

motorie 
	· Lavoro teorico semplificato  e svolto con disegni e percorsi 

· Altro …………………………………………       
	· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

· Concedere più tempo per le verifiche e/o riduzione della lunghezza della prova

· Altro …………………………………………………


	RELIGIONE
	· Costruzione di mappe e di schemi 

· Nelle verifiche, uso del carattere adatto alla    comprensione 

· Interrogazioni programmate

· Altro …………………………………………


	· Dispensa da lettura ad alta voce

· Non valutare le difficoltà ortografiche

· Limitare la lettura in classe

· Valutazione delle prove (scritte e orali) con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

· Assegnazione di lavori da svolgersi a diversi gradi

· Altro ……………………………………………….


 [contrassegnare con una X gli ausili e gli strumenti utilizzati]

	Ausili e strumenti

	
	Libri di testo

	
	Fotocopie

	
	Dispense

	
	Adattamento libri di testo

	
	File audio

	
	Materiale iconografico

	
	Video

	
	Materiali sensoriali

	
	Software di videoscrittura

	
	Sintesi vocali

	
	Software didattici: specificare

	
	Libri di testo in formato digitale

	
	App di apprendimento didattico: specificare

	
	Mappe iconografiche

	
	Schemi di sintesi

	
	Video-lezioni sincrone

	
	Video-lezioni asincrone

	
	Video you-tube

	
	Software didattici: specificare

	
	Lezioni disponibili su Rai scuola o piattaforme Socrative

	
	Microsoft Office 365 for Education

	
	Altro [specificare]


NB: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nel documento del 15 maggio (nota MPI n1787/05 – MPI maggio 2007) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti per le prove d’esame.

Ogni docente disciplinare avrà cura di specificare tutti gli obiettivi essenziali di apprendimento della propria disciplina indicando le misure dispensative, gli strumenti compensativi e le modalità di verifica e criteri di valutazione adottati.
INDICARE OBIETTIVI PERSEGUITI:
· L’ALUNNO SEGUIRA’ LA STESSA PROGRAMMAZIONE DELLA CLASSE PRESENTE AGLI ATTI DELLA SCUOLA
· L’ALUNNO RICHIEDE UNA PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI MINIMI NELLE SEGENTI DISCIPLINE:

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------DI CUI SI ALLEGA PEP
4 - PATTO CON LA FAMIGLIA
	Nelle attività di studio

	l’allievo

	Strumenti da utilizzare
nel lavoro a casa

	
	Attività scolastiche

	
	individualizzate

	programmate


	
	· è seguito da un Tutor nelle discipline:
· seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di compagni
· utilizza strumenti compensativi

· altro (indicare)

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…)

· sintesi vocale

· appunti scritti al computer

· testi semplificati e/o ridotti

· schemi e mappe

· altro (indicare)

· attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento

· attività di laboratorio

· attività a piccoli gruppi

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante

· altro (indicare)



INDIVIDUAZIONE DI LINEE COMPORTAMENTALI DA SEGUIRE A SCUOLA E A CASA
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO è STATO CONdiviso E REDATTO DA:
	
	Nome e Cognome
(in stampatello)
	FIRMA

	Famiglia
	
	

	
	
	


Consiglio di Classe*

	Insegnanti
	Materie
	FIRMA

	
	ARTE
	

	
	FRANCESE
	

	
	INGLESE
	

	
	MUSICA
	

	
	ITALIANO
	

	
	RELIGIONE
	

	
	SCIENZE MATEMATICHE
	

	
	SCIENZE MOTORIE
	

	
	SOSTEGNO ALLA CLASSE
	

	
	STORIA GEOGRAFIA
	

	
	TECNOLOGIA
	


Andria , ……………………………….
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